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La Città di San Benedetto del Tronto … tra il Borgo Marinaro e l’area portuale.

Dopo aver svolto un attento studio dello stato di fatto dei luoghi della città di San
benedetto del Tronto, sono emerse una sequenza di analisi quali permeabilità
urbana, analisi ombreggiatura, altezze edifici, sezioni che esplicano il rapporto tra la
città e la ferrovia/Albula, abaco pavimentazione e vegetazione, tessuti urbani etc...
Conoscenze che una volta acquisite hanno portato alla valutazione dei fattori che
comportavano rischio di vario genere ed allo stesso tempo gli aspetti che
valorizzavano l’area di analisi.
Tra gli aspetti critici, in particolare, emersero la scarsità di presenza del verde
all’interno del centro, fatta eccezione per la pineta Buozzi, e la mancanza di
connessioni tra le poche aree verdi presenti. L’asse ferroviario rappresentava una
grave spaccatura tra il borgo e l’area portuale che impediva una connessione visiva
e, in gran parte del suo tragitto, anche fisica. L’area portuale non era valorizzata, vi
era presenza di capannoni industriali in stato di degrado, assenza di punti ombra che
avrebbero costituito comfort nei periodi estivi. L’isolamento del torrente Albula era
caratterizzato da argini cementificati e a tratti tombati, riversava in condizioni di
degrado e mancanza di attrezzature pubbliche e percorsi pedonali. Vi era una forte
presenza di pavimentazione impermeabile in quasi tutta la città, comportando un
aumento delle isole di calore. All’interno della città non erano presenti connessioni
dirette tra i punti di interesse, simboli rappresentanti del luogo.
Al contempo, il torrente Albula, elemento di connessione tra la costa e l’entroterra,
rappresentava un forte segno territoriale di pregio da poter convertire e utilizzare
anche per attività ludico sportive.
Altri aspetti positivi erano il waterfront, che nell’area portuale consentiva una
permeabilità visiva totale verso il mare, gli edifici di importanza nel mondo della
cantieristica navale e gli assi viari di collegamento territoriale che mettevano in
connessione diretta la città con i centri urbani limitrofi.
Una volta presa coscienza di questi aspetti si è andato a pianificare mediante
OBIETTIVI e INTERVENTI quali la ri-naturalizzazione del torrente Albula,
l’integrazione tra sistemi antropici e naturali, il Ballarin Exchange, l’introduzione di
verde di protezione, il San Benedetto slow, il miglioramento della vivibilità del Borgo
Marinaro e il recupero del rapporto tra la città ed il porto.


